Pesco  Prunus Persica Fam. Rosaceae

Il Pesco è un arbusto alto quattro o cinque metri con corteccia rossastra. Le foglie alterne sono lanceolate o abovate, ristrette alla base, acuminate all’apice, con corto picciolo, margine dentellato e superficie inferiore pelosa. 
I fiori, inseriti sui rami dell’anno precedente, hanno cinque petali di forma abovata, con base acuminata  e apice arrotondato , di colore  rosa o rosso. 
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Il frutto è una drupa carnosa con polpa gialla o bianco verdastra ,  con un nocciolo ovale,  rugoso e legnoso che include il seme. 
Il Pesco è originario delle montagne a Sud Ovest della Cina (Tonchino-Birmania ).In Cina è ritenuto simbolo di  bellezza, di purezza, di fedeltà e di gioventù, la sua precoce fioritura rappresenta l’immortalità, il rinnovamento la rinascita 

IN Egitto la forma aguzza della foglia ha ispirato il simbolo del silenzio. 
Il Pesco fu denominato inizialmente Pomum Persicum perché si riteneva che Alessandro Magno lo avesse portato in Grecia dalla Persia.  Questa bellissima pianta ha stimolato la fantasia di guaritori e di poeti, infatti in Sicilia si riteneva che, chi aveva il gozzo, per guarire avrebbe dovuto raccogliere e mangiare una pesca la notte dell’Ascensione, se l’albero fosse morto il malato sarebbe guarito. Francesco Berni ai primi del Cinquecento, 
così celebrava le virtù salutari del Pesco :                      
O frutto sopra gli altri benedetto, 
buono innanzi, in mezzo e dietro il pasto, 
son le pesche aperitive e cordiali,

saporite, gentil,  ristorative,

come le cose che hanno gli speziali. 
Il Pesco, in Italia è coltivato dal mare alla zona sub montana. 
In Erboristeria si usano :il fiore le foglie e il frutto. 
I fiori si raccolgono appena sbocciati da marzo ad aprile, le foglie in maggio – giugno da piante che non sono state trattate con antiparassitari, i frutti si raccolgono da maggio a settembre, quando sono maturi, si mangiano freschi o in marmellate. 
I fiori e le foglie si essiccano all’ombra e si conservano in vasi di vetro scuro ;hanno proprietà tossifughe, lassative e sedative, tuttavia il loro utilizzo deve essere moderato perché contengono amigdalina che libera  HCN, anche i semi possono essere pericolosi

per lo stesso motivo. 
I frutti hanno proprietà dissetanti, rinfrescanti, dietetiche regolatrici intestinali, emollienti e sedative. 
I frutti sono ricchi di vitamine A, B, C, di acidi organici, di pectine, di zuccheri e di oli essenziali. 
I frutti si possono utilizzare anche per maschere tonico-idratanti per pelli secche, si utilizzano frutti integri e ben maturi, si schiaccia la polpa e si applica sul viso per 20 minuti, poi si asporta con acqua tiepida. 
Ed ora una curiosità, questa pianta che ci offre prima fiori bellissimi e poi frutti squisiti, nel linguaggio dei fiori simboleggia la fugacità dell’amore.  

